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In questo numero…
Mi ponevo un problema nel compilare questa introduzione al numero 19 di ANISN News: fare luce sugli eventi più significativi che la rivista pone all’attenzione dei soci oppure focalizzare un fil rouge che, attraversando tutti i temi toccati, mettesse in evidenza un “nodo” di fondo significativo? Ho trovato il filo rosso… e mi sembra sia un filo assolutamente importante: la società di evolve impetuosamente… mezzi, strumenti, obiettivi si moltiplicano e si ramificano, approfondendo e spaziando non a 360°, ma seguendo un modello di sviluppo tridimensionale. L’ANISN s’impegna a stare al passo con i tempi, consapevole di quanto i docenti di scienze, oggi, siano proiettati di prepotenza verso impegni che preparano i nostri alunni a vivere in un futuro complesso e dinamico. Sempre più spesso ci interroghiamo sull’identità dell’associazione oggi. Con la forza del passato, uno sguardo al futuro ed un impegno intenso nel presente. Buona lettura (Lina Stramondo).
Elezioni e Convegno nazionale
Nel 2007 vengono rinnovate le cariche direttive. Prima di arrivare all’assemblea i cui saremo chiamati a votare, il Presidente ci invita a riflettere su questo nostro impegno. Con spirito di servizio ed un occhio al futuro… (Vincenzo Terreni).

Per leggere
Convegno nazionale ANISN 2007: Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio
“Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio”: questo, il titolo del prossimo convegno ANISN che si terrà nelle Marche dall'11 al 16 settembre. Vi presentiamo la prima bozza del programma, suscettibile di variazioni (Stefano Piazzini).
Per leggere
Alcune riflessioni sul quadro generale in cui si colloca il piano ISS… ed una proposta


Ha partecipato con vari ruoli alle diverse fasi di progettazione ed attuazione del Piano ISS: Clementina Todaro, analizza i nodi emersi e mette a fuoco temi che interessano diversi aspetti della nostra vita associativa (Clementina Todaro).

Per leggere
Alcuni nodi irrisolti dell’ANISN
Grazie all’editoriale dell’ultimo Bollettino nazionale è emersa una questione che parrebbe essere giocata sul quesito “Rivista cartacea o computer? Vel o aut?”… ma sono in gioco questioni d’identità, che vanno ben oltre… (Germano Bellisola).
Per leggere
12 febbraio 2007: mancano due anni all’Happy Birthday di Mr. Darwin 
Il prossimo numero di ANISN-News sarà dedicato al Darwin Day: le fondazioni istituite in onore dello scienziato più discusso degli ultimi due secoli si preparano alle grandi celebrazioni del bicentenario della sua nascita… (Alessandra Magistrelli).

Per leggere
Darwin Day 2007 e le iniziative delle sezioni: alcuni appuntamenti
Fervono i preparativi per le celebrazioni del Darwin Day in diverse regioni italiane. La soppressione della data del 3 maggio ha spiazzato diverse sezioni, altre, invece, sono riuscite ad organizzarsi. Una panoramica degli eventi (Lina Stramondo).
Per leggere
Pollen: a community approach for sustainable growth of Science Education in Europe
Pollen è un progetto, di dimensioni europee, che si propone obiettivi di crescita culturale della popolazione europea nel campo delle Scienze. Anche la nostra associazione fa parte della Community Board del progetto (Emanuele Piccioni).
Per leggere
News dal sito www.anisn.it                                                                                   

Questa nuova rubrica è una vetrina sulle novità del nostro sito web, che è ormai uno dei primi ad apparire quando si digita “Scienze Naturali” sul motore di ricerca. Anisn.it ha, infatti, un record d’accessi elevato: questo significa che, oltre ai soci, transitano parecchi altri internauti. Il sito è il nostro “quotidiano on line” perché presenta in tempo reale le iniziative delle sezioni e i risultati di esperienze scientifiche o didattiche. Tutti possono collaborare alla sua costruzione: basta rivolgersi ai responsabili elencati sul link “redazione e contenuti” (Emanuele Piccioni)
Per leggere
Superato il primo esame dell’Agenzia delle Entrate

Nel corso del 2006 l’Agenzia delle Entrate ha controllato la dichiarazione dei redditi presentata per la prima volta dalla nostra associazione nel 2005 (per i redditi percepiti nel 2004), e tutto è risultato in regola. L’adozione nel 2004 di una Partita Iva ci ha permesso di emettere le fatture richiesteci dal Ministero per le Olimpiadi 2004/2005/2006, e fatture richiesteci da altri Enti e Istituzioni in svariate altre occasioni. (info: Germano Bellisola)
Cambio di presidenza alla sezione ANISN-Marche 
Dalla sezione Marche arriva notizia dell’elezione a presidente di Simona Monesi, che va a sostituire Milena Penna, dimissionaria. Simona Monesi è stata eletta all’unanimità. La redazione di ANISN News si congratula con la neoeletta, che si trova adesso a fronteggiare l’oneroso impegno della preparazione del Convegno Nazionale ANISN che si terrà ad Ancona il prossimo settembre, e le augura una presidenza ricca di iniziative e di soddisfazioni. Un grazie alla professoressa Milena Penna per il lavoro sinora svolto (info: Fabio Fantini).
Filmati di chimica nel sito Anisn Vicenza

Sono disponibili alcuni filmati di chimica nel sito Anisn Vicenza. Chi è interessato può trovare il link sia nella homepage www.anisn.it/vicenza sia alla pagina Multimedia. I filmati sono accompagnati da un breve commento, possono essere visti direttamente on-line (necessario il lettore per formati mov e avi) o scaricare i file zippati. Alcuni sono presi dal web, altri sono originali (info: Germano Bellisola).
Un museo di Scienze Naturali a Montelparo con l’ANISN-Marche
La sezione ANISN-Marche ci comunica che è stata invitata a collaborare, come partner con competenze scientifiche e didattiche, alla realizzazione del museo di Scienze Naturali presso il Polo Museale “Sant’Agostino” di Montelparo (AP). L’ANISN dovrà curare la parte didattica delle proposte scientifiche. Il protocollo d’intesa tra ANISN-Marche ed enti privati è stato illustrato in occasione della presentazione del Polo Museale lo scorso venerdì 12 gennaio 2007. Per informazioni rivolgersi a: Daniele Sordoni, e-mail: daniele.sordoni@virgilio.it (info: Simona Monesi)
Concorsi scuole 2007: campagne “Parchi & Parchi” e “Vivere il Mare”
L’ANISN ha ricevuto in anteprima le iniziative che il  Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e della Tutela del Mare, in collaborazione con il Ministero della Pubblica Istruzione, propongono alle scuole italiane di ogni ordine e grado per il 2007. Si tratta dei concorsi legati alle campagne d’informazione e sensibilizzazione scolastica “Vivere il Mare” e “Parchi&Parchi” che, da molti anni, permettono a studenti ed insegnanti di tutta Italia di esprimere il loro punto di vista su temi di grande attualità quali il mare e l'ambiente, attraverso storie illustrate, progetti, spot televisivi e video. I lavori prodotti dalle scuole e diffusi tramite le televisioni ed internet, oltre a divenire un eccezionale strumento di promozione per il territorio, dimostrano quanto sia importante favorire l'incontro e il dialogo tra i giovani e le amministrazioni, nazionali e locali, per migliorare la conoscenza delle tante particolarità del nostro Paese. Per saperne di più: www.parchieparchi.it e www.vivereilmare.it (info: Vincenzo Terreni)
DOCET: l’Educazione al centro dell’attenzione
Dal 30 marzo all’ 1 aprile avrà luogo a Roma, al Nuovo Polo Fieristico, DOCET, l’ormai affermata rassegna diventata evento di riferimento nazionale per le aziende interessate a colloquiare con il mondo della scuola, e che nel 2007 si presenta con grandi novità. Numerosi i settori espositivi: editoria libraria e multimediale; materiali e attrezzature per le attività psico-motorie; sussidi didattici; materiali per le attività creative; arredamento scolastico; arredamento parchi gioco e giardini scolastici; edilizia scolastica; informatica e tecnologie e-learning; formazione professionale e servizi orientamento post-diploma; istituzioni parchi a tema e turismo scolastico; riviste di settore; associazioni e federazioni sportive. La partecipazione dei docenti a DOCET è stata autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione con circolare prot. uff. IV/3290 del 29/12/2006. Per ulteriori informazioni e dettagli: Segreteria DOCET — Antonella Maietta tel. 051 282 938 antonella.maietta@bolognafiere.it; www.docet.bolognafiere.it.
Didattica on line: a lezione di dissezione (ma senza spargimenti di sangue) su froguts.com
Ami cercare il pelo nell’uovo? Sei uno di quei tipi che spaccano il capello in quattro? E però hai il cuore troppo tenero e non hai l’ardire di dissezionare rane? Ti impressiona analizzare cadaveri di calamari perché quando te li presentano a tavola, arrostiti e ben conditi, non riesci più a mangiarli? Sei, deboluccio di stomaco e ti impressiona analizzare la borra di un gufo? Se sei così cagionevole o, all’opposto, un fiero oppositore di dissezioni & Co. allora “froguts” è il sito che fa per te! http://www.froguts.com/flash_content/index.html  è un sito che permette ad insegnanti ed alunni di eseguire virtualmente la dissezione di una rana o di un feto di maiale. Stuzzica i ragazzi nelle loro abilità logiche invogliandoli a ricostruire lo scheletro di un’arvicola a partire dagli ossicini ritrovati un una borra di gufo oppure li sfida ad individuare le parti del corpo di un calamaro in otto mosse. Man mano che si gioca si apprendono molte cose sull’animale che si sta analizzando: il tutto senza spargere nemmeno una goccia di sangue! E con un buon vocabolario d’inglese a fianco… A proposito: una volta arrivati alla pagina web segnalata, clicca in alto a destra sulla parola “demos” ed inizia a giocare…
DIECI RIGHE PER UN’IDEA……………       ……………………………………………………………………………………    …   
(…) La psiche non è una dote naturale che uno possiede per il solo fatto d'esser nato e cresciuto. La psiche è qualcosa che si forma attraverso quel veicolo, così spesso trascurato, che è il sentimento. Ora capita spesso che ai bambini insegniamo a mangiare, a dormire, a parlare. Ammiriamo i loro sprazzi di intelligenza, le loro intuizioni, ma poco ci curiamo della qualità del sentimento che in loro si forma e talvolta, a nostra insaputa, non si forma. Il sentimento è l'organo che ci consente di distinguere cos'è bene e cos'è male, per cui Kant arriva a dire che è inutile definire cos'è buono e cos'è cattivo, perché ognuno lo "sente" naturalmente da sé. Questo criterio, che valeva al tempo di Kant, oggi vale molto meno. E la ragione va cercata nel fatto che i bambini di oggi sono sottoposti a troppi stimoli che la loro psiche infantile non è in grado di elaborare. Stimoli scolastici, stimoli televisivi, processi accelerati di adultismo, mille attività in cui sono impegnati, eserciti di baby-sitter a cui sono affidati, in un deserto di comunicazione dove passano solo ordini, insofferenza, poco ascolto, scarsissima attenzione a quel che nella loro interiorità vanno elaborando. Quando gli stimoli sono eccessivi rispetto alla capacità di elaborarli al bambino restano solo due possibilità: o "andare in angoscia", o "appiattire la propria psiche" in modo che gli stimoli non abbiano più alcuna risonanza. In questo secondo caso siamo alla psicopatia, all'apatia della psiche che più non elabora e più non evolve, perché più non "sente". L'appiattimento del sentimento di solito non è avvertito, perché l'intelligenza non subisce per questo alcun ritardo. Anzi, si sviluppa con una lucidità impressionante, perché non è turbata da interferenze emotive, come tutti noi possiamo constatare, quando di fronte a una prova, come un esame, le nostre prestazioni sono sempre inferiori alla nostra preparazione, per interferenza dell'emozione.
(Tratto da “Quando l'odio è senza controllo” di Umberto Galimberti, da Repubblica.it)

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Il prossimo numero di ANISN-News uscirà a ridosso del Darwin Day: chi volesse segnalare iniziative nella propria sezione si affretti a comunicarle a Lina Stramondo ed Alessandra Magistrelli (vedi articolo Magistrelli).
· Rinnovate la vostra iscrizione e soprattutto fate iscrivere nuovi soci! Basta pagare la quota alla segreteria della propria sezione oppure iscriversi come soci nazionali versando 26,00 € direttamente sul ccp 56852122 intestato Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. 
· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list su http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it  inserendo i dati personali sulla scheda. Ditelo ai soci neoiscritti.
· Avete in corso delle iniziative e volete far conoscere l’ANISN a nuovi colleghi? Per avere uno strumento divulgativo in più potete richiederci il numero speciale di ANISN-News destinato a chi vuol conoscere l’associazione. In questo numero speciale c’è una presentazione dell’associazione e del suo escursus storico, una carrellata dei progetti nazionali più significativi (Olimpiadi, Piano ISS, concorsi…); c’è la presentazione del nuovo sito web dinamico; la strutturazione in sezioni dell’associazione e, come sguardo al futuro, una presentazione del XIV Congresso Nazionale ANISN che si terrà ad Ancona, dall’11 al 16 settembre 2007. 
Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Lina Stramondo - Germano Bellisola - Alessandra Magistrelli – Emanuele Piccioni - Vincenzo Terreni
Elezioni e Convegno nazionale
di Vincenzo Terreni

Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio questo è il tema del prossimo Convegno nazionale ANISN che si terrà ad Ancona dall’11 al 16 settembre prossimi.

E’ un appuntamento impegnativo per tutta l’Associazione che si tiene una volta ogni tre anni, differenziandoci da quanto avviene nelle altre Associazioni a noi vicine (AIF e SCI-DD) che invece celebrano un Convegno ogni anno. La nostra scelta di portare a tre anni la periodicità del Convegno nazionale risale ad una decina di anni fa, quando il Direttivo nazionale decise di dilazionare la periodicità portandola da due a te anni per consentire un maggior tempo per l’organizzazione e far coincidere questo appuntamento con il rinnovo delle cariche sociali. 

Tutti coloro che hanno partecipato ai Convegni nazionali ne conservano un buon ricordo e sono orientati a ripetere l’esperienza; tutti coloro che hanno organizzato i Convegni nazionali giurano che non ne faranno più! E’ un impegno gravoso mettere insieme (e d’accordo) tante persone per un periodo così lungo in cui si deve conciliare l’esigenza di affrontare compiutamente un tema dominante attorno al quale deve ruotare la riflessione scientifica, didattica e il confronto delle idee con suggestioni non meno importanti e stimolanti come la possibilità di visitare nuovi luoghi, essere ospitati in posti gradevoli e apprezzare anche la cucina locale. 

Ma si tratta anche di un appuntamento che aiuta anche a crescere culturalmente e a riflettere su quanto è stato fatto in un periodo di tempo abbastanza lungo per tracciare un bilancio, ma non così lungo da far dimenticare l’impegno, le speranze e le passioni. 

Ed è proprio sulle speranze e le passioni che vorrei riflettere. 

In occasione del Convegno nazionale la Commissione elettorale procederà allo spoglio delle schede di votazione per il rinnovo del Consiglio Direttivo Nazionale, del Collegio dei Revisori dei conti e del Consiglio dei Probiviri. Per la verità una anticipazione della nuova composizione del Consiglio Direttivo Nazionale si avrà in seguito alla nomina dei due rappresentanti dei Presidenti di Sezione che avverrà in sede di riunione della Consulta dei Presidenti (presumibilmente all’inizio della prossima primavera); quindi i soci “semplici” avranno a disposizione sette nomi per completare la composizione del nuovo organo dirigente dell’ANISN. Al suo interno, nella prima seduta, verranno eletti Presidente, Vice, Tesoriere, Segretario. Chi scrive completerà il secondo mandato consecutivo e, a norma di Statuto art. 11 c. 2, non potrà ricandidarsi (un grato pensiero a chi ha istituito questa norma). 

Non è certo la sede per tentare un bilancio di un periodo così lungo e complesso, ma posso esprimere il desiderio che chi si presenta alle nuove elezioni cerchi di spiegare bene che cosa si intenda fare una volta eletto. C’è da sperare che chiunque si lasci coinvolgere nel compito di progettare e dirigere l’attività dell’ANISN lo faccia nella piena consapevolezza dell’impegno animato dal desiderio di renderne più efficace l’azione per adeguarla sempre più alle necessità dell’insegnamento delle Scienze Naturali, in un quadro di potenziamento generale dell’attività didattica complessiva dai primi agli ultimi livelli scolari senza perdere di vista quanto avviene all’Università.

La situazione che stiamo vivendo è sicuramente grave, ma non priva di possibilità di miglioramento. Fra poco tempo saranno resi noti i rilievi dell’OCSE-PISA e non è necessario possedere facoltà divinatorie per aspettarsi risultati non confortanti. Nel nostro Paese si sposano caratteristiche tipiche di ogni nazione ricca (perdita di attrattiva degli studi di carattere scientifico) con caratteristiche peculiari di scarsa qualificazione dell’insegnamento. In questo periodo verrà presentata la nuova ricerca ANISN “La visione della Scienza costruita dalla scuola” che darà ulteriore autorevolezza all’Associazione consentendole di presentarsi come interlocutore qualificato per ogni discussione sul futuro della nostra scuola e dell’insegnamento scientifico. Occorre che su tutti questi temi i vari candidati e le Sezioni che li propongono si esprimano, per produrre un confronto di idee e proposte che divenga il patrimonio comune di partenza per la costruzione del programma di attività del prossimo Consiglio Direttivo. E’ bene che i candidati tengano presente che l’impegno richiesto è elevato, non solo in termini di competenze, ma anche di tempo da dedicare ad una attività che è divenuta negli ultimi anni molto esigente. Inoltre è opportuno che si metta nel conto che il Consiglio Direttivo da solo non potrà gestire direttamente, utilizzando le sole forze interne, tutte le attività che sono state iniziate, prima fra tutte le Olimpiadi delle Scienze Naturali. Questa gara è cresciuta rapidamente e in modo ordinato, ma è lontana ancora, per fortuna, dall’aver raggiunto traguardi definitivi: ancora moltissime scuole possono partecipare e le Olimpiadi internazionali non possono attenderci oltre. Ricordiamoci infine che, a parte l’indubbio valore scientifico e didattico della manifestazione, questa è alla base di ogni altra iniziativa associativa, essendo di gran lunga la più rilevante voce del nostro bilancio. 

Propongo che le nostre pubblicazioni, la Rivista e Anisn-news, ospitino gli interventi dei candidati alle cariche sociali in cui spieghino a tutti in modo chiaro qual è la loro prospettiva di lavoro e quale programma intendono attuare.

Questo per evitare che le elezioni siano una incombenza sotterranea e poco partecipata e divengano invece un momento di confronto civile e costruttivo.

Una nota di chiusura sulla Rivista nazionale che nell’Editoriale redazionale esprime disagio per un’atmosfera ipercritica e scoraggiante che non sempre il CD o gli altri organi dirigenti hanno saputo diradare.
Per chiarire il mio pensiero consentitemi di far riferimento allo Statuto, art. 12 - Funzioni del Consiglio Direttivo Nazionale: l) nomina i direttori delle pubblicazioni cartacee e del sito web dell’Associazione e fornisce loro criteri ed indicazioni per la conduzione editoriale. Il Regolamento poi all’art. 21 recita: Pubblicazioni dell’Associazione: (..) Le caratteristiche delle pubblicazioni, sia cartacee sia on-line, sono stabilite dal Consiglio Direttivo Nazionale e la loro realizzazione e diffusione affidata ad un direttore (Art. 12 dello Statuto). 

Chi scrive rivendica il suo pieno diritto, come quello di ogni altro socio, di esprimere giudizi su quanto viene proposto nella Rivista nazionale. Ricordo che è opera di questo CD il passaggio da due a tre numeri all’anno (e relativo reperimento dei fondi necessari), a fronte di una richiesta del Direttivo medesimo di raddoppiare addirittura le pubblicazioni. Ferma restando la piena fiducia nel Direttore Manelli è bene sottolineare che la Rivista non è un corpo a sé che si contrappone al Direttivo portando avanti una politica editoriale autonoma, ma lo specchio, il più fedele possibile, dell’attività dell’ANISN. Nella nuova versione della rivista sarebbe ingeneroso e stupido non individuare nuovi elementi positivi, ma è emersa una volontà di contrapposizione con una parte del Consiglio Direttivo e con chi lo presiede assolutamente inedita e priva di giustificazione e respiro politico. Riguardo alla domanda “un po’ scherzosa” della comunicazione dell’ANISN e alla contrapposizione tra “orale” e “scritto” mi viene in mente, altrettanto scherzosamente, che l’Iliade e l’Odissea si sono tramandate di bocca in bocca. 

Infine… se “la vita è liquida” cerchiamo di non farcela sfuggire tra le dita.

Torna su
Convegno Nazionale ANISN 2007: Le Scienze per una nuova cultura del paesaggio
A cura di Stefano Piazzini
La sezione Marche ha ormai definito quasi completamente i tempi e i luoghi del prossimo Convegno Nazionale dell'ANISN, che si terrà ad Ancona nel 2007 dall'11 al 16 settembre. Ora potete muovere i vostri passi e organizzare i vostri impegni in modo da destinare la seconda settimana di settembre alla partecipazione a uno dei momenti più significativi della vita dell'associazione e a un evento culturale che si presenta come tra i più interessanti degli ultimi anni.  Il convegno va seguito nella sua interezza, perché il programma è ricco, articolato e interessante, dal primo all'ultimo giorno, e perché il tema è particolarmente nuovo e stimolante: “Le scienze per una nuova cultura del paesaggio”. I colleghi della sezione Marche forniranno ulteriori dettagli nelle prossime edizioni di ANISN-News. 

Per contatti email: stefano.piaz@tele2.it.

ANISN 

Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali

XIV CONVEGNO NAZIONALE

11 – 16 Settembre 2007

ANCONA

Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

Loggia dei Mercanti – Via della Loggia

“LE SCIENZE PER UNA NUOVA CULTURA DEL PAESAGGIO”
Comitato d’Onore: Vincenzo Terreni, Marco Pacetti, Michele De Gregorio, Gian Mario Spacca

Comitato Scientifico: Edoardo Biondi, Enrico Berardi, Vincenzo Caputo, Ettore Olmo, Patrizia Cuppini, Mauro Furlani, Milena Penna, Stefano Piazzini

IDEA FORZA SCIENTIFICA: lo studio del paesaggio costituisce un terreno d’integrazione tra discipline scientifiche e discipline umanistiche su cui si misura oggi la didattica al fine di precisare meglio e ampliare il concetto di ambiente.
IDEA FORZA DIDATTICA: lo studio del paesaggio come paradigma di interdisciplinarità
PROGRAMMA

(versione provvisoria)
Martedì 11 settembre – Loggia dei Mercanti – Via della Loggia

· ore 14.30 – Accoglienza dei partecipanti al convegno

· ore 15.30 – INIZIO DEL CONVEGNO. Saluti da rappresentanti di Enti, Istituzioni e Associazioni

· ore 16.00 – «Il contributo dell’ANISN per una nuova  didattica  delle discipline  scientifiche e dell’ambiente: le ragioni di un convegno» (Daniele Sordoni, ANISN-Marche).
· ore 16.30 – «Il ruolo dell’associazione disciplinare dei docenti di scienze: contingenze e prospettive» (Vincenzo Terreni, Presidente nazionale ANISN)
· ore 17.00 – «Dove  sta  andando  la  scuola  in  Italia e  in Europa: il quadro di riferimento»  (Giorgio Porrotto, Università Roma Tre)
· ore 17.45 – PRESENTAZIONE DEI LAVORI prodotti dai soci e dalle sezioni ANISN
· ore 19.00 – Discussione

Mercoledì 12 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – P.zza Martelli

· ore   9.00 – Saluti da rappresentanti di Enti, Istituzioni e Associazioni
· ore   9.30 – «Le scienze per  una nuova  cultura del  paesaggio: il ruolo della scuola» (Milena Penna, Stefano Piazzini, ANISN-Marche)
· ore 10.15 – «Lo studio del paesaggio e il  contributo  delle  discipline  scientifiche» (Edoardo Biondi, Università Politecnica delle Marche)
· ore 11.00 – Pausa caffè
· ore 11.15 – «Lo studio del paesaggio e il contributo delle discipline artistiche e letterarie» (Philippe Daverio, critico d’arte, Università di Palermo)
· ore 12.00 – «Economia, società e paesaggio» (Manlio Dinucci, Saggista, International Physicians for Prevention of Nuclear War) 

· ore 12.45 – Discussione
· ore 13.15 – Pausa pranzo 

· ore 15.00 – ESCURSIONE GUIDATA al Monte Conero con tema: una lezione itinerante sul paesaggio costiero. Saranno formati quattro gruppi, con itinerari via mare o via monte.

· ore 19.30 – Serata presso Villa Carlo Boccolini di Sirolo-Spazio eventi, con presentazione dei prodotti tipici del Parco del Conero, buffet e intrattenimento musicale

Giovedì 13 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

· ore   9.00 – «Una lettura del paesaggio: l’evoluzione  del  territorio marchigiano» (Olivia Nesci, Daniele Savelli, Università di Urbino)
· ore 10.00 – «Archeologia  e  paesaggio: il  contributo delle Scienze della Terra» (Alberto Renzulli, Elvio Moretti, Università di Urbino)
· ore 11.00 – Pausa caffè 

· ore 11.15 – «Parchi  e  giardini  come  elementi  interdisciplinari  nello  studio  del  paesaggio» (Fabrizia Gianni, Maurizio Boriani, Politecnico di Milano)
· ore 12.00 – «Ecologia del paesaggio» (Almo Farina, Università di Urbino) 

· ore 12.45 – Discussione 

· ore 13.15 – Pausa pranzo 

· ore 15.00 – ASSEMBLEA SOCIALE dell’ANISN – Elezione del Direttivo Nazionale 

· ore 18.00 – Visita guidata al Parco naturale e urbano del Cardeto. 

· Al  termine  buffet  con  specialità gastronomiche locali e intrattenimento musicale

Venerdì 14 settembre – Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

· ore  8.30 – ESCURSIONE GUIDATA con tema: una lezione itinerante sul paesaggio collinare e montano. 
· Pranzo durante l’escursione. 

Saranno formati quattro gruppi e ogni convegnista potrà scegliere fra quattro proposte di itinerario:          1) Urbino, Montefeltro e Gola del Furlo; 2) Gola della Rossa e di Frasassi e territorio fabrianese; 3) Abbazie e Gole della Valle del Chienti; 4) Valle dell’Aso fino ai Sibillini. 
· ore 18.00 – Rientro
· ore 20.00 – CENA SOCIALE 

Sabato 15 settembre - Facoltà di Economia – Università Politecnica delle Marche – Piazza Martelli

· ore   9.00 – LAVORI DI GRUPPO relativi ai temi trattati durante le escursioni dei giorni precedenti

· ore 11.00 – Presentazione dei lavori prodotti dai diversi gruppi sui temi trattati durante le escursioni

· ore 11.30 – Presentazione di lavori e progetti inerenti: «Le buone pratiche nella didattica: ambiente, scienza ed economia» da parte di Enti e Associazioni
· ore 13.00 – Pausa pranzo

Loggia dei Mercanti – Via della Loggia

· ore 15.00 – OPINIONI A CONFRONTO: «Le mille facce del paesaggio: spunti interdisciplinari per la didattica». Intervengono: Giorgio Celli (Europarlamentare, Università di Bologna), Vittorio Cogliati Dezza (Legambiente Scuola e Formazione), Raffaele Milani (Università di Bologna), Edoardo Biondi (Università Politecnica delle Marche)

· ore 18.00 – PREMIAZIONE DEI VINCITORI delle Olimpiadi delle Scienze, fase nazionale, e del concorso nazionale ”Ugo Moncharmont”

· ore 20.00 – Buffet e intrattenimento musicale

Domenica 16 settembre

· ore 07.00 – ESCURSIONE GUIDATA NELLE ISOLE DELLA CROAZIA con tema: il paesaggio della costa adriatica tra le due sponde. Partenza in nave dal porto di Ancona; arrivo all’Isola Lunga (Dugi Otok); visita in battello alle Isole Kornati; lezione itinerante sul paesaggio della costa dalmata, con pranzo durante l’escursione. (In caso di non raggiungimento del numero minimo si prevede una escursione alternativa ai Monti Sibillini)

· In tarda serata ritorno ad Ancona e conclusione del convegno.

Torna su
Alcune riflessioni sul quadro generale entro cui si colloca il Piano ISS… ed una proposta
di Clementina Todaro
E’ trascorso quasi un mese dall’ultimo seminario del piano ISS,  i primi risultati  sono soddisfacenti, i discussant ed i conduttori in particolare  hanno conseguito un punteggio mediamente elevato.

…Meno male - dico tra me e me - è andata bene… il numero maggiore dei coordinatori e dei discussant erano soci dell’ANISN… sono stati reclutati velocemente e buttati nella “mischia” del piano ISS…  durante i seminari si era percepita stima da parte dei tutor, di qualche ministeriale e di qualche  responsabile dei Musei nei confronti dell’ANISN, ma gli esami  sono sempre esami… Quanta fatica, quante perplessità e anche quanta paura… E’ anche vero che noi insegnanti di scienze siamo abituati ad  agire in progress, ma per lavorare con i ministeriali che cambiano le regole dalla mattina alla sera, occorre avere calma, sangue freddo, resistenza ed intuizione politica… Vincenzo in particolare, che è stato quello che ha tenuto i contatti diretti con il Ministero,  ha resistito ed è riuscito a cavarsela e non solo…

Cari Soci scusate questo mio modo poco formale e sicuramente non rispettoso nei vostri confronti, ma volevo darvi soltanto un  piccolo assaggio del contesto che da circa due anni un gruppo di noi ha vissuto in relazione al  Piano ISS.

Penso poi che sia opportuno condividere con voi alcune riflessioni perché il piano ISS ha messo sul campo alcune  questioni di ordine generale che meritano di essere discusse in seno all’associazione.

 Tra i molti aspetti che occorre prendere in considerazione, alcuni mi sembrano di assoluto rilievo non solo perché rimandano a processi in corso alla cui evidenza è impossibile sottrarsi, ma anche perché hanno rilevanti effetti sulla “ materia prima” dell’ Associazione, le attività di formazione delle sezioni ANISN e i loro soci ovvero gli insegnanti da una parte, il modello organizzativo dell’ANISN, in particolare i compiti del Consiglio Direttivo Nazionale e i suoi rapporti  con  le Sezioni dall’altra.

In tale prospettiva, provo qui ad individuare alcuni nodi che l’impianto culturale ed organizzativo dell’Associazione deve saper affrontare.

Una prima questione è quella dell’autonomia delle unità scolastiche e l’attribuzione di maggiori poteri alle USR e alle Regioni nel campo dell’istruzione. Il piano ISS ha recepito quest’istanza, ha  ancorato infatti al territorio e alla sua capacità di visione strategica fondata sul rapporto fra le autonomie la programmazione dell’offerta formativa, fermo restando il connettivo nazionale ed unitario delle “norme generali”. I compiti e i rapporti tra le diverse agenzie centrali  e regionali a livello istituzionale e paradossalmente anche a livello associativo non sono stati però ancora adeguatamente affrontati. C’è un diffuso e malinteso senso dell’autonomia.

· “Qual è il ruolo delle Direzioni regionali e dei Dirigenti scolastici rispetto al Piano ISS nella triangolazione fra scuole, territorio e Stato?”

· “Come si pone il Piano ISS rispetto alle azioni del Ministero di sostegno all’innovazione svolte dagli enti nazionali (l’INVALSI?) per la valutazione e (l’ INDIRE ?) per la formazione e ricerca?”
· “Le sezioni come devono porsi rispetto ad un’iniziativa nazionale?” 

· “La questione dell’autonomia scolastica e il maggior potere dell’USR quali cambiamenti hanno comportato nelle Sezioni?” 

· “C’è ancora bisogno nell’associazione di premesse comuni, di una politica culturale nazionale?”

E’ necessario quindi affrontare e risolvere il problema delle relazioni delle sezioni nelle proprie regioni e nei confronti del “Nazionale”. Certo a livello regionale le storie delle sezioni sono diverse, non sempre è facile per i Presidenti impostare relazioni all’interno della sezione stessa in modo da dare contenuti ed applicazione effettivi all’idea di comunità ANISN, ne tanto meno è facile estendere ed arricchire le relazioni esterne con i rispettivi USR, Comuni, Province e Regioni, oltre che con le altre risorse culturali del territorio. Più facile invece dovrebbe essere per le Sezioni rapportarsi con il “Nazionale”.

La “questione docente è un altro degli aspetti che occorre considerare. La questione a livello istituzionale ancora non è stata organicamente affrontata dal punto di vista della formazione iniziale, permanente ed in servizio e della carriera Il piano ISS insiste sulla necessità che gli insegnanti di qualsiasi ordine di scuola  integrino competenze disciplinari e didattiche complesse in modo da essere capaci di adattare i processi formativi a realtà sempre meno standardizzate. Anche qui sorgono problemi  
· “Come si pone il piano ISS rispetto alle Scuole di Specializzazione?” 

· “Come si pone il piano ISS rispetto alle richieste di formazione delle scuole?” 
· “Come si pone la figura professionale del tutor rispetto ad un’eventuale progressione di carriera?”  

· “ I Soci condividono il profilo professionale richiesto dal piano ISS?” 

C’è poi la questione che potremmo definire “manutenzione del servizio offerta nei seminari ISS”. Occorre una visione progettuale del piano ISS che superi ai livelli istituzionali e associativi le difficoltà per mettere a regime il piano:
· ”Quali sono le condizioni per implementare il processo innovativo avviato dal piano ISS?” 

· “Come sostenere i tutor?” 

· “Qual è il ruolo del Comitato Scientifico e quello dei Conduttori e dei Discussant  dei seminari?”. 

· “Qual è il ruolo delle Sezioni regionali ANISN?” 

· “Le sezioni si sono attrezzate  per interagire positivamente con i rispettivi tutor anche con quelli della scuola primaria e con gli USR?”

Un altro aspetto che occorre considerare è anche quello che potremmo definire “la situazione in movimento del mondo reale della scuola” che non si limita più a percepire le trasformazioni della società, ma le sta metabolizzando ed incomincia a trasformarli in criteri per l’azione. Il Piano ISS ha percepito quest’istanza e vuole contribuire al lavoro di questo mondo reale 
· “Le sezioni ANISN hanno colto questa opportunità ?”. 

Il piano ISS offre alle sezioni un percorso privilegiato per entrare in contatto con queste realtà scolastiche.

Un’altra questione affrontata dal piano ISS è il rapporto fra insegnamento formale ed apprendimento informale. Gli allievi, e non solo, imparano tantissimo fuori dalla scuola, l’Associazione deve farsi anche carico di questa situazione, senza rinunciare alle sue prerogative e al suo stile. 
· “C’è qualche sezione che ha esperienza di  collaborazione con Musei  e istituzioni analoghe per la formazione dei docenti?”

Infine il piano ISS ha recepito la necessità di promuovere un pluralismo culturale che si esplicita in un confronto tra soggetti diversi ed affianca accanto alla documentazione cartacea l’abitudine ad aprirsi ad Internet. Nella “società della conoscenza” la caratteristica fondamentale è infatti quella di mettere quanto più possibile e nel modo più rapido ed efficiente in comunicazione persone e gruppi di persone e di considerare le competenze come risultati che emergono in un processo di interazione e di condivisione. Il piano ISS prevede non solo il confronto tra i docenti dei diversi ordini tra di loro e tra questi e i coordinatori, i discussant ed i membri del Comitato Scientifico, ma lo facilita e lo sostiene anche con momenti di confronto on-line.
· ”In seno all’associazione si sono normalizzati l’uso del computer e la comunicazione attraverso internet?”  

Certo il sito e le news sostengono questa modalità, ma ancora si stenta ad ottimizzare queste opportunità offerte dall’associazione.   

Per ciascuno di questi fenomeni sarebbe improduttivo dividersi tra “quelli a favore”, e “quelli contrari”, perché questi processi, ci piaccia o meno, incidono ed incideranno sempre più sui docenti, sui discenti, sul modello organizzativo delle scuole ed inevitabilmente produrranno una forte risonanza nell’ insegnamento e quindi nelle richieste di formazione e sul piano più generale dovrebbero portare ad un ripensamento del modello associativo, che pur rimanendo un’associazione di volontariato culturale deve essere supportata da un nuovo ed efficiente modello organizzativo in grado di affrontare le questioni sopra accennate.

In tale prospettiva perché non vedere nel piano ISS, un’opportunità dell’ANISN su cui impegnarsi in quanto esso rappresenta un disegno di un sistema unitario che richiede uno stile d’autentica cooperazione tra i soci delle diverse sezioni. Che sia un’opportunità per il rinnovamento dell’insegnamento scientifico lo hanno capito anche al Ministero ed infatti arrivano segnali positivi. L’ultima riunione del gruppo di pilotaggio nazionale, del 18 gennaio, saranno presenti l’onorevole Luigi Berlinguer, uno dei quattro ministri (Università e Ricerca, Istruzione, Innovazione e Beni culturali) che si sono impegnati con un Decreto legislativo nella creazione di un gruppo di lavoro per lo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica, il dott. Cosentino, Capo del Dipartimento ed il Direttore Generale dott. Fiori. Inoltre in una riunione precedente è stato anche previsto un confronto tra tutti i componenti delle cabine di pilotaggio regionale al fine di delineare un piano organizzativo generale delle regioni, infine prima o poi al Ministero si renderanno conto di far lavorare i componenti del Comitato Scientifico del piano ISS su questioni fondamentali quale quello sugli standard di apprendimento e sugli standard di processo …

Decidere di rimanere fuori da questo processo è insensato, certo per partecipare occorre una cooperazione non indifferente ed un atteggiamento aperto e scevro di qualsiasi pregiudizio.

Metterò quindi in rete sul sito ANISN nella Sezione didattica della Scienza alcuni documenti che hanno dato l’avvio ai seminari e nel forum d’Educazione al futuro aspetto le vostre risposte, i vostri commenti e proposte per dare il via al confronto… 
Torna su
Alcuni nodi irrisolti dell’ANISN

Di Germano Bellisola

Le argomentazioni espresse nell’editoriale del n. 29 de Le scienze naturali nella scuola e l’approssimarsi del convegno nazionale ANISN mi spingono ad entrare nel merito di alcune questioni riguardanti il futuro dell’associazione.

Tutta la seconda parte dell’editoriale è una filippica contro il mezzo informatico, sviluppata con argomentazioni quanto meno opinabili. La Redazione rivendica la superiorità della cultura basata sulla scrittura rispetto alla cultura basata sulla comunicazione informatica, la prima alfabetizzante e la seconda foriera di frasi fatte e di slogan. Mentre la cultura basata sulla scrittura tiene in grande considerazione il principio di causa-effetto, sequenzialità e non-contraddizione, quella basata sull’uso del mezzo informatico –invece- porterebbe dritta all’epoca delle caverne, quando la comunicazione solo orale impediva l’astrazione, praticamente grugniti  limitati alle necessità del “qui-e-ora”…

Parrebbe che chi ha scritto l’editoriale sia del tutto all’oscuro di cosa significhi – per esempio -  scrivere con un elaboratore di testi! Eppure, tutti i docenti che di anno in anno scrivono il piano di lavoro riprendendo il file dell’anno precedente hanno constatato che lo scritto diviene progressivamente più concreto, meno retorico, meno astratto (nel senso dell’astrattezza, non dell’astrazione!), perché il mezzo facilita la riflessione.

Non parliamo poi dei ragazzi. Ma lo sanno i nostri Redattori che i ragazzi spendono molto del loro tempo a scrivere messaggini del tipo “qui-e-ora”? Lo sanno che perfino Rai-Televideo già da anni ha indetto un concorso per il miglior racconto che entra in una schermata TV? Badate bene, non sostengo che questo strumento di comunicazione sia meglio o peggio delle lettere di Jacopo Ortis, ma semplicemente che questo modo di comunicare esiste! E bisogna farci i conti!

Nello scritto “Le attuali sfide dell’educazione scientifica” inviatoci in occasione della scuola estiva di Bassano del Grappa il Dr. Rosario Drago affermava “…l’intrusione del virtuale nelle modalità di apprendimento - opportunità o danno che sia - non è abbastanza oggetto di riflessione. I nostri ragazzi la sperimentano a grandezza naturale, senza rete di protezione, senza mediazioni competenti e senza distanza, e si costruiscono i loro quadri di riferimento”. Pare che i nostri Redattori non solo non intendano rifletterci, ma addirittura vogliano ignorare il problema, come gli struzzi. Giustificandosi con una raffigurazione di comodo dell’associazione, costituita da “colleghi periferici, ancora impacciati nell’uso del mezzo informatico”, che “vivono in realtà lontane dai grandi centri dove le idee nuove arrivano più lentamente”. Di qui la mission redazionale di trasmettere in periferia, quadrimestralmente, la parola di verità che aiuterà gli impacciati colleghi ad orientarsi e ad istruire scientificamente gli allievi.

Uno dei problemi è la nostra identità: vogliamo essere una associazione di insegnanti immersi in una realtà complessa e contraddittoria o una setta di accademici accomunati da un amore per la natura di stampo contemplativo? E a chi spetta la definizione della nostra identità? Agli organi dirigenti eletti o alla Redazione della rivista? Cosa significa il proclama “Noi della Rivista nazionale ANISN abbiamo scelto: vorremmo pubblicare un quadrimestrale che non sia in “tempo reale”, che non corra dietro alle ultime notizie del mondo della scuola, né che sia portavoce di questa o quella strategia culturale”?

Ma esiste anche un problema di metodo, direi di democrazia interna. Finora la Redazione s’è comportata come una sezione autonoma dell’Anisn, quando invece – per Statuto - dovrebbe recepire criteri e indicazioni dal consiglio direttivo nazionale, cui spetta anche la nomina del direttore redazionale. La Redazione continua a scrivere editoriali come se fosse di sua pertinenza stabilire la politica associativa, anziché dare spazio al Presidente dell’associazione (ancorché pro-tempore). La Redazione del quadrimestrale ha in mente un’ANISN  “… poco centralizzata, in cui non si abusi del principio di delega, né proliferino strutture di vertice… rispettosa verso le realtà locali cui lasciare la massima libertà …”. Tradotto in soldoni significa: 1) noi della Redazione qui siamo e nessuno ci muove, 2) continueremo a pubblicare un quadrimestrale che non corre dietro alle ultime notizie del mondo della scuola, portavoce solo delle nostre personali strategie culturali, 3) in cambio le realtà locali possono fare quel che gli pare, 4) le strutture dirigenti (CDN e Consulta) sono superflue, tanto il programma dell’Anisn lo stabiliamo noi della rivista.

In questa situazione l’associazione sarà chiamata – in settembre – a discutere su “Le scienze per una nuova cultura del paesaggio”. Una settimana densa di stimoli culturali, ma con poco spazio per la discussione su noi stessi. Anche le comunicazioni di attualità (Terreni, «Il ruolo dell’associazione disciplinare dei docenti di scienze: contingenze e prospettive» e Porrotto «Dove sta andando la scuola in Italia e in Europa: il quadro di riferimento») occuperanno complessivamente un’ora e 15 minuti il primo giorno. Nel pomeriggio del terzo giorno ci sarà l’assemblea con lo scrutinio delle schede per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo. Forse nell’ambito di un convegno nazionale non è possibile organizzare una discussione sull’associazione, ma a maggior ragione allora bisognerebbe che la discussione partisse prima. Finora pare che nessuno sia interessato o intenzionato a farlo. Nemmeno tra gli organizzatori del convegno nazionale. Si dà forse per scontato che ci saranno alcuni soci disposti a candidarsi per occupare le insignificanti strutture dirigenti? Che si accolleranno l’onore della rappresentanza formale e l’onere di organizzare le Olimpiadi? Che daranno copertura e ratifica alle pensate degli inamovibili Redattori centrali e alle incontrollate azioni delle strutture periferiche? E che, con questo fardello, andranno a rapportarsi con le altre associazioni, col Ministero, con gli Uffici Scolastici regionali? A nome e per conti di chi?  Per dire e fare che?

Vogliate scusare la franchezza con cui ho posto il problema, ma se qualcuno lo sa porre in maniera più gentile - e lo vuol porre - lo faccia subito, dica su quali basi chiede il voto dei soci, dica cosa vuole fare e cosa non vuole fare. E i soci si diano una mossa, dicano quel che pensano, in maniera che la loro volontà e la loro idea dell’ANISN emerga chiaramente, in un senso o nell’altro.
Torna su
12 febbraio 2007: mancano due anni all’Happy Birthday Mr. Darwin
Di Alessandra Magistrelli

Il 12 Febbraio 2009 saranno passati due secoli dalla nascita di Charles Darwin, il grande naturalista inglese autore della teoria sull’evoluzione dei viventi.

In quel giorno la comunità scientifica mondiale, le scuole e quanti riconoscono in Charles uno dei padri della modernità ne festeggeranno il compleanno, ovvero il suo bisecolare Darwin Day, e insieme i 150 anni trascorsi dalla pubblicazione di «L’origine delle specie per selezione naturale», edita a Londra  dalla casa  Murray & s. il 24 novembre 1859.

Darwin nacque nella città di Shrewsbury, ai confini col Galles, nella grande casa neoclassica di The Mount, quinto figlio di Susannah Wedgwood e di Robert Darwin. 

Nella sua Autobiografia (Feltrinelli, Milano,1967) così egli ci racconta della sua prima giovinezza e dei suoi interessi scientifici « All’inizio della mia vita scolastica leggevo spesso le “Meraviglie del mondo” di cui un amico possedeva una copia e discutevo poi con gli altri ragazzi sulla veridicità di alcune affermazioni, e credo che fu proprio questo libro a destare in me il desiderio di visitare lontani paesi, desiderio che fu infine appagato dal viaggio compiuto con la Beagle ».

Nel 1825 andò a Edimburgo per iniziare gli studi di medicina ma: «Un paio di volte mi recai all’anfiteatro chirurgico dell’ospedale di Edimburgo ed assistetti a due brutte operazioni una delle quali su un bambino; scappai prima della fine e non ci provai mai più[…]» 
Abbandonata la carriera di medico e la città di Edimburgo, fu spinto dal padre a studiare teologia a Cambridge (1828 – 1831), ma anche qui menò il can per l’aia a lungo senza terminare gli studi che «perirono di morte naturale» quando nel 1831 s’imbarcò sulla Beagle.

Il 27 dicembre 1832 il brigantino della reale marina inglese Beagle, al comando del capitano Fitzroy, parte da Devonport diretto in America Latina per completare il rilevamento della Patagonia e della Terra del Fuoco, per ispezionare le coste del Cile, del Perù e di alcune isole del Pacifico, ed eseguire misure di longitudine intorno al mondo. 
Charles Darwin è a bordo in qualità di “naturalista senza paga”; ha  solo 22 anni e tornerà in patria  nel 1836, dopo un viaggio meraviglioso che lo aiuterà non solo a raccogliere una massa enorme di dati, ma anche a rendere la sua mente sempre più sgombra da preconcetti scientifici e in grado di elaborare quella straordinaria induzione sulla storia della vita  che è la teoria dell’evoluzione.

 Il Darwin Day è stato proposto per la prima volta nel 2002 negli  Stati Uniti e in Inghilterra, per ricordare il nome e l’opera di Darwin e in preparazione delle grandi celebrazioni che si terranno nel 2009.
L’anno del primo Darwin Day  le manifestazioni furono abbastanza numerose negli Stati Uniti, mentre in Inghilterra solo il Museo londinese di Storia Naturale  organizzò un happening . 

Già nel 2003 a questi primi due si aggiunsero altri paesi: Argentina, Brasile, Australia, India e, in Europa, la Spagna. Nel 2004 arrivano il Cile, il Guatemala, il Canada e l’Italia con il Museo Civico di Storia Naturale di Milano che organizzò il primo Darwin Day a livello nazionale. Nello stesso anno parte anche il primo Darwin Day della Scuola organizzato dall’Anisn.

Nel 2005 ci fu  un vero boom di Darwin Day. Solo in Italia se ne organizzarono, oltre a quello nelle scuole e in alcune sezioni dell’Anisn (Napoli, Bari, Roma, Cagliari, Palermo…), nelle università, nei musei naturalistici, da parte di istituzioni culturali e perfino in alcuni “caffè” storici come nel Caffé San Marco di Trieste che ha ospitato in più riprese incontri di lettura su temi evolutivi con accompagnamento musicale.

Nel 2006 i Darwin Day sono stati ancora più numerosi. A livello mondiale si è avuta la new entry della Nigeria con una lettura pubblica di argomenti darwiniani (Università di Uyo), insieme agli ormai fedelissimi Australia (Università Tecnologica di Sydney con letture teatrali), Inghilterra e Stati Uniti con numerose università, ma anche con molte scuole tra cui una a Gainesville in Florida dove si è tenuta un Darwin birthday in piena regola, compresi i canditi a forma di DNA e torte decorate .

Quest’anno, il 2007, l’appuntamento per la scuola e i docenti dell’Anisn è stato anticipato al 12 febbraio, il giorno ufficiale,  invece che svolgersi nel mese di maggio, come  era avvenuto negli anni precedenti per opportunità di calendario scolastico. 
Come sempre i soci sono liberi di organizzare la giornata come meglio credono, e  li preghiamo con particolare calore di riempire e inviarci la scheda che trovate in coda a questo articolo, e in cui si tratta di riferire in breve in cosa è consistito il vostro DD, o quello a cui avete aderito.

La collaborazione dei soci è particolarmente importante sia perché ci permetterà di fornire sul sito, su ANISN-News e sulla rivista un resoconto  il più completo possibile dei D.D. 2007, sia perché il 2009 si avvicina e abbiamo bisogno della vostra creatività per individuare quell’éureka  grazie a cui potremmo tutti insieme realizzare un bellissimo ANISN’s Darwin Day con cui presentarci alla ribalta nazionale.

Per attivare le idee mi limito a ricordare :

· il nostro sito sempre pieno di spunti  http://www.anisn.it/ 
· il sito della ormai classica Pikaia (“il portale dell’evoluzione”:  http://www.eversincedarwin.org/index_ 
· il sito americano dove si trova un interessante programma (in inglese) che spiega l’attuale dibattito negli USA a proposito dell’intelligent design (www.flockofdodos.com); 
· il sito internazionale  http://www.darwinday.org/ che offre a chiunque sia interessato una vasta e aggiornata panoramica dei D.D.dal 2002 ad oggi in tutto il mondo. Si possono conoscere le iniziative già programmate per il 2007 e quelle previste fino al 2009 e  oltre.
	SCHEDA INFORMATIVA SULLE INIZIATIVE DARWIN DAY DELLE SEZIONI

Specificare se si tratta di iniziativa organizzata dalla sezione o da altri (e da chi):

SEZIONE ANISN:
DATA:
ORA:
LUOGO (specificando il nome della struttura - ad es. "Auditorium" - la città e l'indirizzo con numero civico):
TITOLO DELL'INIZIATIVA:
NOMI DI EVENTUALI RELATORI:
TRE RIGHE PER PRESENTARE L'INIZIATIVA:
NOME E RECAPITO MAIL E/O TELEFONICO DI UN REFERENTE A CUI CHIEDERE INFORMAZIONI:
NOTE SUPPLEMENTARI (non più di tre righe):

Nel caso di una serie di iniziative, compilare la scheda per ogni singolo evento.
La scheda va debitamente compilata in ogni sua parte e rispedita ENTRO E NON OLTRE giovedì 10 febbraio 2007 ai seguenti indirizzi:

stramondo.natalina@libero.it 
alemagistrelli@aliceposta.it 


Torna su
Darwin Day 2007 e le iniziative delle sezioni: alcuni appuntamenti

A cura di Lina Stramondo
Abbiamo ricevuto diverse comunicazioni da parte delle sezioni, con il programma delle attività previste in occasione del Darwin Day. Le iniziative appaiono variegate e molto interessanti: vi invitiamo dunque a diffondere ai soci non provvisti di mail gli eventi più vicini alla vostra città e, là dove possibile, coinvolgere gli alunni.
Gli appuntamenti sono elencati per ordine cronologico ed alfabetico.

SEZIONE ANISN: Marche
DATA: mercoledì 17 gennaio 2007 alle ore 16:30

LUOGO: Centro Civico Le Due Sorelle in Via A. Giulietti, a Sirolo (AN)
TITOLO DELL'INIZIATIVA: Il dibattito attuale sui meccanismi dell’evoluzione: confronto scientifico o scontro ideologico?

RELATORE: Prof. Vincenzo Caputo (Università Politecnica delle Marche)

COSA HA PROPOSTO LA SEZIONE “MARCHE”: dibattito aperto, in collaborazione con l’Associazione culturale Sirolese, sul tema dell’evoluzione. 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Fabio Fantini, ffantini@alice.it 
SEZIONE ANISN: Umbria
DATA: 7 febbraio 2007 alle ore 18:00

LUOGO: S. Maria degli Angeli (Assisi) – Sala convegni della Domus Pacis
TITOLO DELL'INIZIATIVA: Evoluzione e teologia: verso una nuova sintesi
RELATORE: Prof. Ludovico Galleni (Università di Pisa)
COSA PROPONE LA SEZIONE “UMBRIA”: l’iniziativa intende affrontare la mai sopita controversia tra lo sguardo sull’uomo “biologico” dello scienziato e quella sull’uomo “persona” del credente. Esiste davvero una “questione evoluzionista” o è solo conseguenza di questioni mal poste e mal interpretate? C’è veramente contrapposizione ed impossibile ingerenza tra visione scientifica e sguardo di fede? Credere nei meccanismi dell’evoluzione significa veramente negare Dio?

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Emanuele Piccioni, emanuele.piccioni@alice.it
SEZIONE ANISN: Lazio
DATA: 12 febbraio 2007 alle ore 16:30

LUOGO: Museo Civico si Zoologia, Via Ulisse Aldrovandi n° 18 -Roma
TITOLO DELL'INIZIATIVA: pomeriggio di studio sull'evoluzione
RELATRICE: Dott.ssa Elisabetta Falchetti

COSA PROPONE LA SEZIONE “LAZIO”: un pomeriggio di studio sull'evoluzione, aperto a docenti ed alunni, presso la sede del Museo
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Olivia Illuminati, olivia50@tiscali.it
SEZIONE ANISN: Palermo
DATA: 12 febbraio 2007 aller ore 16:00

LUOGO: Museo Geologico "G. G. Gemmellaro", Corso Tukory Palermo
TITOLO DELL'INIZIATIVA: L'evoluzione attraverso i fossili
RELATRICE: Dott.ssa Carolina Di Patti

COSA PROPONE LA SEZIONE “PALERMO”: è prevista la proiezione del film "L'uomo creò Satana"  di Stanley Kramer (processo epocale ad un maestro che trattava con i suoi alunni il tema dell'evoluzione), al cui termine seguirà un dibattito e la visita guidata al Museo Geologico "G. G. Gemmellaro", alla Sala degli Elefanti e alla Sala della serie Gessoso - solfifera. Saranno inoltre distribuite fotocopie sull'argomento “Evoluzione”. Seguirà presentazione in anteprima assoluta della sala dell'Uomo che sarà inaugurata ufficialmente giorno 16 febbraio c.a.
PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Direttivo di Palermo, anisnpalermo@libero.it
SEZIONE ANISN: Piemonte

DATA: 12 febbraio 2007, orario da definire;

LUOGO: Museo di Anatomia, Corso Massimo D’Azeglio 52, Torino
TITOLO DELL'INIZIATIVA: Spettacolo teatrale: In viaggio con Darwin*

RELATORE: prof. Giacomo Giacobini
COSA PROPONE LA SEZIONE “PIEMONTE”: La Sezione Piemonte dell’ANISN partecipa al Darwin Day collaborando attivamente con l’Università di Torino. In occasione dell’inaugurazione del rinnovato Museo di Anatomia si ricorderà la figura di Darwin che ha diffuso in Italia le sue idee evolutive proprio partendo da Torino. Presso il Museo c’è infatti una sezione dedicata al darwinismo. Nella stessa giornata sarà pure inaugurato il Museo della frutta, occasione per parlare di selezione artificiale.

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Luciana Campanaro, campanaro.l@libero.it
SEZIONE ANISN: Pisa
DATA: 12 febbraio 2007, alle ore 16:00
LUOGO: Presso la sala della  Associazione per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica "La Limonaia" vicolo del Ruschi, n. 4  56125 - Pisa tel. 050970828 - fax 3138416 - e-mail: info@lalimonaia.pisa.it  sito web: www.lalimonaia.pisa.it 

TITOLO DELL'INIZIATIVA: Proiezione del Film “L’incubo di Darwin”
RELATRICE: Prof.ssa Manuela Giovanetti, Facoltà di Agraria, Università di Pisa 

COSA PROPONE LA SEZIONE “PISA”: Proiezione del film, seguita da commento e dibattito a cura dell’ANISN-PISA in collaborazione con l’Associazione ”La Limonaia” della Provincia di Pisa 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Sandra Bocelli, sbocelli@libero.it, tel.050-571060.
SEZIONE ANISN: Veneto

DATA: 12 febbraio 2007, alle ore 15:30
LUOGO: Museo di Storia Naturale di Venezia
TITOLO DELL'INIZIATIVA: Conferenza: Dal furto di una baleniera alla... teoria dell' evoluzione.
RELATORE: prof. Fabrizio Bizzarini (Anisn Veneto);

COSA PROPONE LA SEZIONE “VENETO”: Charles  Darwin sul "Beagle": tutte le tappe dell' avventuroso viaggio che ha portato un giovane naturalista alla notorietà in campo scientifico. conferenza rivolta soprattutto agli studenti di scuola media.

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Fabrizio Bizzarrini, fabrizio.bizzarini@libero.it
SEZIONE ANISN: Umbria
DATA: Seconda metà febbraio 2007, orario da definire;

LUOGO: Terni, da definire;

TITOLO DELL'INIZIATIVA: Spettacolo teatrale: In viaggio con Darwin*

A CURA DI: Teatro delle Nuvole
COSA PROPONE LA SEZIONE “UMBRIA”: “In viaggio con Darwin” è uno spettacolo teatrale che rappresenta un viaggio a ritroso nel tempo, dal XXI al XIX secolo, dalla clonazione all’evoluzione. La storia si svolge nel tempo di Darwin, e rappresenta come è nata la teoria dell'evoluzione, su quali dati si è basato per spiegarla, quali difficoltà ha dovuto affrontare.  Non mancano esempi di come le specie si sono evolute nel tempo.

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Leonardo Alfonsi, leonardo.alfonsi@libero.it 

*nel prossimo numero daremo notizie più dettagliate

SEZIONE ANISN: Piemonte

DATA: 21 febbraio 2007, orario da definire;

LUOGO: Museo di Scienze Naturali, via Giolitti 36, Torino. ore 15.30

TITOLO DELL'INIZIATIVA: Darwin oltre i confini

RELATORI: Partecipano Paolo Bertinetti, Aldo Fasolo, Giacomo Giacobini, Michele Luzzatto, Laura Mollea, Carlo Pagetti, Carlo Augusto Viano.
COSA PROPONE LA SEZIONE “PIEMONTE”: Darwin oltre i confini è un convegno promosso dall’Università di Torino e dal Museo di Scienze Naturali. A partire da uno studio sul darwinismo nella letteratura, si propone una riflessione sui rapporti tra Darwin, letteratura, filosofia e storia della scienza nell'ultimo secolo.

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Luciana Campanaro, campanaro.l@libero.it
SEZIONE ANISN: Piemonte

DATA: in febbraio (da definire)

LUOGO: da definire
TITOLO DELL'INIZIATIVA: spettacolo su Darwin

A CURA DI: 
COSA PROPONE LA SEZIONE “PIEMONTE”: Sarà allestito un breve spettacolo su Darwin e la diffusione delle sue idee nel mondo, al suo tempo e oggi.

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A: Luciana Campanaro, campanaro.l@libero.it
Torna su
Pollen: a community approach for sustainable growth of Scienze Education in Europe
Di Emanuele Piccioni
Il Progetto Pollen è definito come A commmunity approach for sustainable growth of Scienze Education in Europe. Il progetto, di dimensioni europee, si propone obiettivi di crescita culturale della popolazione europea nel campo delle Scienze. Vi partecipano 12 nazioni: Belgio, Estonia, Francia, Ungheria, Italia Olanda, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svezia e Gran Bretagna. Esso ha ricevuto finanziamenti per 42 mesi di attività nell’ambito del 6° Programma Quadro della CE. Ogni nazione ha un proprio ambito di intervento, e per l’Italia riguarda la “Partecipazione dei bambini all'educazione scientifica e cittadinanza attiva”. Esso prevede l’individuazione di alcune Città germoglio della scienza all’interno delle quali si generi (secondo il progetto) “un nuovo modello per l’educazione scientifica in Europa”. 

Pollen punta allo sviluppo di un modello per il rinnovamento dell’educazione scientifica nelle scuole primarie basato sull’approccio sperimentale, già tentato con successo nella maggior parte dei 12 paesi partecipanti. Attraverso questo approccio i bambini dovrebbero sviluppare autonomia, pensiero critico, abilità linguistiche, entusiasmo per la scienza e la tecnologia. 

Secondo il progetto, l’intera comunità di una cittadina, ovvero bambini, insegnanti, genitori e scienziati, deve essere coinvolta. 

Il sito ufficiale del progetto si trova su http://www.pollen-europa.net/
L’Ente capofila per l’Italia di tutto il progetto è il CIFRE (Consorzio per l’Innovazione, la Formazione e la Ricerca Educativa) che ha sede a Perugia. Pertanto, il territorio campione per la realizzazione dell’iniziativa in Italia è stata individuato nel territorio regionale umbro, e la sezione umbra dell’ANISN è stata inserita nel Community Board e nel Comitato tecnico scientifico come ente formatore. Ne fanno parte anche i rappresentanti dell’Ufficio scolastico regionale ed il Laboratorio di Scienze Sperimentali di Foligno, oltre ad altre istituzioni ed agenzie di formazione.

Sono state individuate 15 scuole primarie ed istituti comprensivi nel territorio regionale, distribuite nelle province di Terni e Perugia, per le quali è stata effettuata una prima fase di formazione degli insegnanti alle metodologie di insegnamento delle scienze mediante un approccio esperienziale. Gli insegnanti coinvolti sono stati quelli della scuola dell’infanzia e del primo biennio (bambini da 3 a 7 anni), oltre a qualche quarta classe degli istituti comprensivi. 

Data la partenza delle attività legate anche al Piano ISS, le cui finalità sono molto affini a quelle del Pollen, sarà necessario un attento coordinamento tra il Comitato tecnico scientifico del Pollen e il Gruppo di Pilotaggio Regionale di ISS, per poter svolgere una azione sinergica di potenziamento reciproco dell’azione di formazione, e non di ostacolo o di sovrapposizione. Dato che non è da escludere che nel proseguo del Progetto Pollen dei prossimi anni non vengano coinvolte anche altre regioni, tale coordinamento si preannuncia ancor più necessario.

Torna su
News dal sito www.anisn.it                                                                                   

Di Emanuele Piccioni

Il sito dinamico www.anisn.it presenta alcune interessanti novità, che segnaliamo su questa rubrica per dare occasione a chi non è uso a “navigare senza meta” a puntare il mouse su qualche pagina degna di attenzione. Le novità sono talmente tante, che in questa sede potremo solo fare un rapido elenco, lasciando ai lettori il gusto della scoperta direttamente sul sito.
La pagina delle “Novità” presenta degli interessanti appuntamenti. I prime due sono organizzati entrambi a Bologna: “Pensieri scolpiti”, dal 16 al 28 febbraio 2007 mostra dell’Artista Ferruccio Ritossa e “Viaggio nella mente degli animali”, dal 2 al 10 febbraio 2007, mostra di disegni del Prof. Danilo Mainardi; infine si segnala il convegno “La ricerca come visione strategica”, dal 29 al 30 gennaio 2007 al CNR di Roma sul destino del CNR e della ricerca pubblica in Italia e il Seminario del Prof. Paolo Freguglia a Padova del 31 gennaio 2007 sulla biomatematica. Interessante è anche il riferimento all’iniziativa promossa da una somma di ministeri, legati alle campagne di informazione e sensibilizzazione scolastica “Vivere il Mare” e “Parchi&Parchi”.

Per la parte sui “Concorsi”, è già pubblicato il bando del nuovo Concorso Bonacini destinato alle scuole medie, e sono imminenti alcune novità per quanto riguarda gli altri premi. 

Le “Olimpiadi delle Scienze Naturali” sono in piena fase di iscrizione, che da quest’anno si può fare anche on line.
Finalmente, dalla pagina della Rivista “Le Scienze Naturali nella Scuola”, è possibile scaricare in .pdf le edizioni speciali edite negli ultimi anni: “Amare le scienze naturali”; “Mente e cervello” e la ricerca “Scienze: un mito in declino” ed infine “Evoluzione tra ricerca e didattica”.
Alla pagina degli “Itinerari didattici” sono in fase di ripristino i collegamenti con i relativi ipertesti: sono già pronti i bellissimi “Il Bosco di Dueville e le Risorgive”, “Campo Scuola all'Isola d'Elba” e “Oasi del lago presso il fiume Ninfa”. Gli altri ipertesti saranno fruibili nel giro di pochi giorni.
Le rubriche “100 piante” e “100 animali” si arricchiscono giorno per giorno di nuove specie e nuove descrizioni, mentre nella pagina “Software e Video” si possono trovare interessanti spunti con “Supersize me” percorso sul noto film di Morgan Spurlock, e gli ipertesti “Colori e visione”, “Biodiversità” “Genoma: un'illusione della scienza?” “Licheni e inquinamento atmosferico”.
Alla pagina di “Educazione ambientale”, troviamo il link a “Fondamenti” sito dedicato all’uso  di conoscenze e strumenti multimediali ed interattivi per la formazione ambientale, oltre che gli inserimenti di “Mappe sismiche”, le “Isole incantate: le Galapagos” ed una riflessione sull’ “Uranio impoverito”.
Sono in fase di avvio anche le pagine su “Scienza e Società” e “Scienza, letteratura e Cinema”, mentre è in piena attività la pagina della “Storia della Scienza”, con altri ipertesti molti interessanti già disponibili, come “La trasformazione dei viventi”, “La scoperta della radiazione di fondo trasforma la cosmologia in scienza sperimentale”, “La vita di Amedeo Avogadro”, “Le idee della Geologia tra '700 e '900”, la “Storia della Biochimica”, la “Storia dell'Evoluzione”, la “Storia della geologia”, “La genetica in date”.
Infine, meritano citazione la pagina “Le Scienze Naturali in Europa e nel mondo”, dove è stato appena effettuato un approfondito aggiornamento, e la pagina “Didattica con il web e link utili”, dove è possibile appassionarsi all’indagine genetica per scoprire veramente che fine ha fatto l’erede degli ultimi zar di Russia con il percorso “Alla ricerca dei Romanov”.
Stiamo sicuramente facendo torto a qualcuno dei redattori, non dando ora notizia delle proprie attività ed articoli, ma cercheremo di rimediare nella prossima rassegna.
Buona navigazione!
Torna su
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